
NOTE ESPLICATIVE 
 
 
 
Per una migliore interpretazione di alcuni punti dell’ ALLEGATO A si 
specifica quanto segue: 
 
 
LE SPESE AMMISSIBILI: 
 

• Quando si tratta di temporary manager, si intende un servizio all'impresa prestato da 
un soggetto esterno e per un tempo determinato finalizzato alla realizzazione 
dell'intervento secondo i principi dettati dal bando (punto 4), senza distinzione se il 
servizio viene erogato direttamente o attraverso società, pur tuttavia va specificato 
bene, e rimane nella discrezionalità del nucleo di valutazione, verificare che l'accordo 
scritto/il contratto specifico che lega il temporary manager all'impresa , risponda alle 
caratteristiche del bando e soprattutto sia riferito ad una persona specifica e ben 
individuata nel contesto aziendale. 

 
All’ accordo scritto/contratto sarebbe importante allegare il curriculum della figura 
designata onde dimostrare l’esperienza specifica e la correlazione del temporary 
manager con la realizzazione del progetto. 
 
Nel caso specifico di trasmissione d'impresa, ci si può trovare di fronte ad un 
percorso omogeneo ad altre modalità organizzative promosse dal bando che 
prevedono la figura del temporary manager e dunque in tal caso si dovrebbe rispettare 
il limite minimo previsto per quella voce del 40%; 
 
E’ tuttavia egualmente possibile un percorso che, rispondendo alle finalità dettate dalle 
peculiarità di suddetta tipologia di spesa ammessa, arrivi a completare quella 
trasmissione di impresa che legittima la concessione del contributo, senza prevedere 
l'utilizzo del temporary manager. 
 
Tra le tipologie di trasmissione d’impresa non sono ammesse le fusioni, solo 
cessione, conferimento, successione e donazione. 

 
• I Costi sostenuti per i contratti di trasferimento tecnologico si riferiscono  a tutte 

quelle  azioni finalizzate a sostenere il trasferimento di nuove conoscenze dal sistema 
della ricerca al sistema produttivo che mettono in relazione soggetti collettivi come 
Università, Centri per l'innovazione, Laboratori regionali, Società di ingegneria e di 
management con l’impresa, senza  fare riferimento obbligatoriamente ad una figura 
specifica. 

 
• La voce Consulenze specialistiche contiene, qualora si tratti di trasmissione di 

impresa, i costi riferibili a quei “soggetti terzi”, esterni all’impresa (non titolari e 
neppure dipendenti), anche direttamente interessati all’acquisizione, che possono 
intervenire attraverso un’attività che agevoli il buon esito di suddetta trasmissione. 

 
• Fra i Costi del personale interno nel caso di trasmissione di impresa, sono ammessi i 

costi sostenuti per i compensi al legale rappresentante , facendo riferimento a ore 
rendicontate da “diari di bordo“, intesi quali fogli ore in cui si identificano chiaramente 
le ore complessive (raggruppate anche in giornate), dedicate al trasferimento delle 
competenze dal subentrante al cedente. 

 
• I Costi per spese impiantistiche e opere civili sono da intendersi quali piccole 

opere murarie e assimilate necessarie all’adeguamento degli ambienti di lavoro, non 
saranno ammesse spese di allacciamento alle linee telematiche o similari. 
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• Le spese generali, qualora se ne ravveda l’uso, devono essere strettamente correlate 

al progetto e dimostrabili, anche in quota parte, e alla sua  conclusione dovranno essere 
debitamente rendicontate con idonea  documentazione (ad esempio la quota pro rata 
dovrà essere evidenziata in fattura). Sono comunque escluse le spese riferite 
all’ordinaria amministrazione e gestione non inerenti al progetto stesso. 

 
• Non  sono riconoscibili  spese di trasferte  e viaggi. 

 
 

BENEFICIARI DEL CONTRIBUTO 
  
Il punto 3. del Bando stabilisce, fra l’altro, che  possono presentare  progetti  i Consorzi di 
Piccole Imprese , costituiti anche in forma cooperativa, pertanto  :  
 

• qualora  il progetto sia presentato da un  Consorzio in forma singola, lo stesso dovrà 
rientrare nei parametri  previsti per la Piccola Impresa ;   

• qualora  il progetto sia presentato da un Consorzio  che partecipa  unitamente a 
più imprese  consorziate, si applicano le disposizioni   previste per le ATI  in 
particolar modo  per quanto riguarda il numero di partecipanti al progetto  che  
dovranno   essere almeno 5 (in tale numero è compreso anche il Consorzio) e  la  
maggioranza dei partecipanti  dovrà essere formata da piccole imprese. 

 
   
 
AUTONOMIA DELLE IMPRESE 
  

• Per quanto riguarda il requisito dell’ autonomia, le imprese  dovranno  attenersi alle 
disposizioni contenute nella Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 
2003 e nel D.M. 18 aprile 2005 . 

 
LA RENDICONTAZIONE 

 
• Non saranno riconosciute le fatture emesse tra le partecipanti  all’ATI e non saranno 

accettate altresì  fatture emesse dalle imprese partecipanti al progetto a  carico del 
Consorzio . 
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 Ad integrazione dell’APPENDICE 1 del Bando si specificano i  SETTORI AMMESSI 
 

 
  
  
SEZIONE C – ESTRAZIONE DI 
MINERALI 

TUTTA LA SEZIONE   (tranne le 
esclusioni  vedi APPENDICE 1) 

SEZIONE D – ATTIVITA’ 
MANIFATTURIERE 

TUTTA LA SEZIONE   (tranne le 
esclusioni  vedi APPENDICE 1) 

  
SEZIONE E – PRODUZIONE E 
DISTRIBUZIONE DI ENERGIA 
ELETTRICA GAS E ACQUA  

TUTTA LA SEZIONE 
(tranne le atività di distribuzione 

e commercio) 
  
SEZIONE F - COSTRUZIONI TUTTA LA SEZIONE 
  
SEZIONE I – TRASPORTI  
MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI 

TUTTA LA SEZIONE (tranne il 
Gruppo 63.3) 

  
SEZIONE K – ATTIVITA’ 
IMMOBILIARI, NOLEGGIO, 
INFORMATICA, RICERCA, SERVIZI 
ALLE IMPRESE    

SOLO LE DIVISIONI 
             K 72,  K73,  K74   

  
SEZIONE  0  - ALTRI SERVIZI 
PUBBLICI, SOCIALI E PERSONALI 

SOLO LA DIVISIONE  0.90 
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